
Oggetto: mozione di sfiducia ex art. 52 TUOEL 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona …………………………………………………………………………………………..
Premesso che i Consiglieri ……………………………………. con nota acclarata al prot. ……………………………..… hanno presentato una mozione di sfiducia al Sindaco (allegato “A”);
Visto l’art.52 del D.lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii. rubricato “Mozione id sfiducia” ai sensi del quale “1. Il voto del consiglio comunale o del consiglio provinciale contrario ad una proposta del sindaco, del presidente della provincia o delle rispettive giunte non comporta le dimissioni degli stessi. 2. Il sindaco, il presidente della provincia e le rispettive giunte cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il sindaco e il presidente della provincia, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi dell'articolo 141.”
Considerato che la mozione di sfiducia presentata è stata sottoscritta da n. ……………….. Consiglieri e quindi pari/superiore al numero minimo legale richiesto, atteso che il numero dei consiglieri assegnati è di n……………………..;
Dato atto che il legislatore, nel delineare (art. 52 cit.) l'istituto della mozione di sfiducia e, quindi, i requisiti e le condizioni affinché possa essere discussa dal consiglio comunale (la mozione, invero, deve essere 'motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati') ha previsto una tempistica del procedimento, precisando, in particolare, che essa viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione, chiaramente intesa a cristallizzare il suo svolgimento entro un arco temporale limitato;
Visto l’art……………. del regolamento comunale che prevede la presentazione di mozioni da parte dei consiglieri comunali (se previsto);
Visto il documento acquisito al protocollo dell'ente locale in data  ……………………..… prot. n…………………………………. che configura un'iniziativa politica alla quale non sono riconosciuti i caratteri della mozione di sfiducia, contestando l’operato del Sindaco per le ragioni ivi contenute;

Visto il parere di regolarità tecnica ex art. 49 TUEL reso dal resp. servizio AAGG: ………………………………………………..
Data________________ f.to __________________

Visto lo statuto comunale;

Visto il d.lgs. n. 267/2000;

Letta la mozione anzidetta ed uditi gli interventi di cui all’allegato resoconto di seduta, durante la quale la mozione è stata illustrata da …;

con l’assistenza del segretario comunale ai sensi dell’art. 97 TUEL;

con la seguente votazione il cui esito è proclamato dal Presidente del Consiglio comunale:

votanti

favorevoli

contrari 

astenuti

DELIBERA

1. di approvare/respingere la mozione prot. n……………………. del …………………………;

in caso di approvazione

2. di disporre la trasmissione all’UTG – Prefettura di ……………………………… per quanto di competenza, ai fini dell’applicazione dell’art. 141 TUEL.

Annotazioni
Parere Min. Interno 13.10.2009: nel caso in cui il computo dei due quinti dei consiglieri assegnati, necessario per la sottoscrizione della mozione di sfiducia di cui all’art. 52 del d. lgs. n. 267/2000, assommi ad una cifra decimale si ritiene applicabile, in mancanza di apposite prescrizioni statutarie o regolamentari, il criterio dell’arrotondamento aritmetico, in quanto richiamato espressamente, a vario titolo, in più disposizioni del citato d.lgs. n. 267/2000 (cfr. artt. 47, co.1; 71, co. 8; 73, co.1; 75, co.8). Detto criterio implica, com’è noto, che in caso di cifra decimale uguale o inferiore a 50, l’arrotondamento debba essere effettuato per difetto, mentre nel caso in cui essa sia superiore a 50 si procederà ad arrotondamento per eccesso.

Parere Min. Interno 8.5.2006: a possibilità di considerare validamente prodotta una mozione di sfiducia sottoscritta via via dagli interessati consiglieri comunali, fino al raggiungimento del prescritto numero, in un arco temporale di circa cinque mesi, non può essere ammessa.

Ed invero il legislatore, nel delineare (art. 52 cit.) l'istituto della mozione di sfiducia e, quindi, i requisiti e le condizioni affinché possa essere discussa dal consiglio comunale (la mozione, invero, deve essere 'motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati') ha previsto una tempistica del procedimento, precisando, in particolare, che essa viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione, chiaramente intesa a cristallizzare il suo svolgimento entro un arco temporale limitato.

Una lettura coerente del dettato normativo implica che la cennata 'presentazione' e, quindi, la sottoscrizione da parte del prescritto quorum di consiglieri debba avvenire, se non contestualmente, in un arco temporale ragionevolmente breve, utile anche al fine di consentire a ciascun sottoscrittore di poter avere una cognizione precisa dell'identità (e, quindi, dell'appartenenza politica) degli altri firmatari, per una valutazione compiuta della propria adesione all'iniziativa in questione.

Ad avviso della scrivente, il documento acquisito al protocollo dell'ente locale in data 2 novembre 2005, configura un'iniziativa politica alla quale non sono stati riconosciuti i caratteri della mozione di sfiducia, in quanto sottoscritto da un unico consigliere (anziché dai due quinti), e che con ciò ha esaurito i propri effetti.

Ciò determina, conclusivamente, l'impossibilità di attribuire ad un atto ormai improduttivo di effetti, per il profilo considerato, la natura di 'mozione di sfiducia', acquisita impropriamente sulla base delle sottoscrizioni intervenute nell'arco dei successivi cinque mesi.
Giurisprudenza – TAR Basilicata, sent. n. 651/21: in mancanza del numero legale previsto dall’art. 52 TUEL la seduta consiliare è legittimamente dichiarata deserta per la mancanza del numero legale. Infatti, ai sensi dell’art. 52, comma 2, D.Lg.vo n. 267/2000 la mozione di sfiducia deve “essere votata per appello nominale” e deve essere “messa in discussione non oltre 30 giorni dalla sua presentazione”. Viceversa, è illegittima la decisione di ritiro della mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco ove esista il numero legale.
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